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'LFABETTO. 
DE GIVOCAT011 

...,..... , . . . ~ 
IN OTTAVA RIMA. ..... 

A 

Il 
Varo è il Giaocaeore'&slpre .(pira 

~ • . ~uadagno,perdtitta,ò COtti tira. 
AUldo a la moncta,&quado tira( d •• 
Allegro c.nta, ma poi p.r cbc nda 

Atti ramorto, quando più OOll mira 
Argmto t e cbe del totto hl fateo .. da 
Ara~biadl dolor, ,'Ift'tigp, carugge. 
AQz • .çomc~1I Lcoafremeodorulgc ~ 

B 
Belemiaquando perde, & fortemençe 

Boff'l,[otfia. ii sbatte. & coo ogo'aao 
B rau~. & l'amico iu6eme col parente 
B~nd~fc~dal fu~ ~r! né prezza alcuno t 
Jh.{.CI. l gU'IItl di fbzza. & p.rimeDte 
'rutta cie. dimoftra a cilrcheduDo , 
'Batte Il moglie,c i figli. le fiamma. " foeo 
Brama veder pcl mondo ia olai loco • 

CODI. 

c 
·eo.prl,yencle,bar.ttl,iDh'icI,e imbmg'ia. , 
. CODfama,impcgD.I,toglic,& d •• partico. 

Con tutci 6 trlDagli., lk pIÙ lavo.·i. 
Crcfce in lui, qUlado è più lcfo è ti 'uto • 
Contratt~. t.urti i p~~ci. & • 4ifpoglia • 
Carando 11 giuoco p,u,che lodancltico. 
Corre.grida, camma. e mai Don qDieCl, 
Così crappatfa la fUI ,ica inquieca • 

D 
Douefigiuoea.cdc6 b.odita 

De l'alma Carit41'immenfo ardore. 
Dico I quei giuochi per farla chi.rira 
D.Zlrra,oue oon regni alcuno 'More. 
Da i qui chi più inglonare alt(1Ji s'aitl. 
Dato gli .ico frà tutti il primo hODore • 
DiGChia~.ndol per raggio è per prDdeatt. 
Docco, Ingegnofo, a"oreo, & clililCDCC. 

• argelalQCDtein alro, " gira, "paafa, 
It Ccmprccerca'liada fard .... ti. ' 
arra di quà di J;i.fpende,. di(pcoCa 
ampiameau i flloi giorni,,, feccofll'i 
affetti yjuc,& COQ tal nube dcafa 
.eco .'iouecchi.,ondeio dolori.1DId 
Botra poi. che ,'accorge d'hlUer t.lc 
.rrorcolDtDc6o,Y"ill'jmcdi.r Boa '*. 

A a f ..... 
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I 

1= 
'r~tnc quando non può trouar moneta, .,' 

Ficca hora quefto,hor quello, c bene è Cpefi"o 
Fura,ò commette altr-opera indifcrc:t:1 , 
Faceodo {imit'arte, il qual conceffo 
Forha tutti non è,pcrchc vieta 
Finalmente a colni, ch'in tal ecceffo 
Fondato ha il filo pCOhCf, ch'. fcgllitarto 
Forza è robbar, ò hauer Jlmodo afado ~ ' 

I 

G 
'quocaR molti per lor trattenimento, 

Godendo ,na gentil recreatiobe., 
Giuocando a giuochi di poco momento, 
Giuoc1ndi,c lieti, a) tempo,e a la {hgionci 
Gridar frj lor non ,'ode , ma vn in tento 
Giufto,gli appaga tuttI dì ragione, 

• G~ft,ando gran piacere,&fpa6'o, lenza 
Guerrl,DC Ilc&lOl- force di tf~rcDZI.· . 

H 
Horrentlo iii giuoco, c in odio ogn'uD deuri. 

Hauerlo,come cauCa,d'ogni male. ' 
Hauendo tai d iftctti in compagt'lia 
H_ti femprc,c quei che feguon "le: 
HumQffon pazzi,c qual più gran pazzia, 
HlcacNi paò, pOI che li getta a male: . 
Honor,riputation.c quanto al mondo (do, 
HuolDo ha di bcHGJ,c bllolllDicJ.a·ioproflOn .. 

, li 
, , 

I 
11 giuoeator da urra vi rouente 

lngegnaodofi. c ogn'hor hà qualche nUOD. 
Ino6Dtionc, & vfaJìmilmentc 
Indulria grande, con la qual rirroal 
11 cootanto,qual poi aU~ramentc 
In compagnia 6li trauagliar le gioaa , 
Incento a cumularlo,& bene, & fpeff. 
10DOIto rea. 0.1 fao taccio iftdfo • 

L 
.Leulale mo~ie fpeiro i velimend" 

Lalfand.ol.in ai'~nnC'). " angoDÌa-, 
Laqual Cc ben di ciò fa grao lamenti , 
Le iagrimc, c i forpir [00 tratti via, 
La fua meate fola 4!, C,be i filoi talenti, 
Le cartc, ouero i dad.i portin yia t 

L'quali poi com'ha mandato a male 
Ladro ellueot., ò muore al'Hofpitllc.· 

M 
Mette ogoi (ar .. , ogni penfier da pattc 

Maocla ogni filO ncgocio in nulla, & fòlo 
Mira il me[chino a maneggiar le carte, 
Malamcoce viucndo, & Cpe6"o il .daolo 
Moltiplica in Ce ftetro , che tal arte 
Molce volte fallifce,& fimi! 8:0010 , 
Mltto li può chiamar, che d 'hora in hora 
Muti pc_acro, .• Ii ,onfuwI ogo'hora. 
. : t'iluota 

' 4 
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N 
Nuoti in yn mar di lane quando tietae 

Ne le mini il danarch'crad'alcrui 
lIlè nona loeo,& quando buon gli ... 
NOR vuoi far patto,pur cbe cocci j lui. 
Nega il punco Cal'hora, onde n'auaicoc 
Nlloua rilra, e d.C,ordia, c {paro j cui 
Nulla colpa Don ,'bà,toccln le &atta • 
N,C'OD dal giuoco qu.Ac cof. cune." 

o 
Ordine in rc non ha, Don ha mi{ura. 

Opra [01 Ccmprtdi gabllarop'uno 
O che ,ira infe Ji~e • ò çhc natura 
Ouc mai non foggiorna bene ,Icuno. 
Ond;ch'in fimil ,ttio lar procura, 
Ociofo ,iDc, & di beo far digiuno, 
Odiando chi', riprcD4. , e ia tal furore 
0.1'118 {p.lfo, chi ari porta amor •• 

• " arco nel far limofina,&.larghifsimo 
Poi DcI [pender in pIa. '" in patine, 
'riDo d'amorc, c in Ini fpaffo erudir.imo 
Pioac, quando è frà i giuocbi , & le blcc~ 
.teodc piacer. e ticnli f.Iicifsimo , 
Pratic.ndo frj genti inermi, & ,ane, 
Icrch'dfendo io tal yicio al fio fomerfo, 
Proucçia '{cguitldo io ogni ,erfo • 

I ~I. 

~Into ei fia perfo io ~~o,le fu~ moJte 
~a1icà a tutci il fan paleCe • c chiaro, 
~ali in quefto mio foglio hau(do accoJte, 
~a6 come VII compendio le dicchiaro • 
9.!!in4i moftraado 9ua~o ~IDO ~olce 
9lelle gCllti a cui piace jj gauoco Igoaro , 
Q.!!.alc porg~ oltre il per.!,'1a p.cuoia . 
~al,he qucrcla oRo'hor, q.alche $llaa.l . 

, 

R. 
a.rc yolcc li .cdc 11I9ro, '" poco • 

R.ide,orc a (oree DOn ha gran bo .. ' .... 
Ili eco fol venìr cerca, & per il ciaoce 
Rcocl.,grida, mormora .. ~ .ioacdl, 
Rapifcc ciò, che pùotc mal Ioco 
RiuoUI, ma d'ogn·hor cerca," proCiscia 
Ridutti ODe li giuochi,perche il ycro 
RiAor dc giDoçaroriè qulo io vero. 

S 
Solic:ifO a J.a crapoll, e al dormite 

Son quefte due CtIC gratie fiagol.!i • 
So" Yeglia tlntoqulnco p~ò ~atlre •• 
Sel giuoco dura, ò mlnc:hlO,? I daD~rJ, 
Sodo, ~ ,onitaDte a negare, e mentlrc. 
SordJ a le riprenfion de fuoi.pii cari, > 

Splend ido in &r dci refto,.e.D far Ilrrai 
Seruic:io fcarCo.e fcmprc tira alui. 

Trifta 

-
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T 
TriI. ara' arte, e trito queJ, che fpende .. 

Tutro il fuo tempo in opra coli vile, 
, Tralatfando da parte le &ccnde, 

Tirando ogni negocio in qucfto lile • 
Traulgliando la "itl,& fenza emende 
Trar ,il la robba.. e'l tempo con fimile 
TratccnilllCQtO ,.tbc l'buom guida al fine. 
Trillo èdoleDlc al'infernall'uine. 

" 
V 

V1timamentc dico a quei, cb'a tale 
Vicio. eltorme foo dati, & che rOGente 
Vao d'ietç.o.:efercitandolo per male, 
Viaeodo io barrcric continuamente, . 
Vengono &ofcnder Dio benigno,il quale 
VerC.lorCèocle bco pat,entc 

11 

VO =-po, .-l'oatnda''o Cdepo. 
ViCDC.priaVIi ... ftaofaGto aCIno. 

IL . , I 'l:t B. 

.. 
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